
Intensissimo programma d'incontri Ospite d'onore il segretario 
per il Festival nazionale dell'Unità dell'Intemazionale socialista Mauroy 
Il capogruppo del Carroccio Maroni Ampio spazio ai temi della pace 
e Irene Pivetti accettano l'invito Donne, dibattito con la Panetti 

Anche la Lega alla festa del Pds 
Dal 27 agosto la politica si dà appuntamento a Bologna 
«L'Italia da ricostruire». È il filo conduttore del con­
fronto politico che dal 27 agosto al 19 settembre do­
minerà la Festa nazionale dell'Unità, nella grande 
cittadella che ì volontari stanno finendo di allestire 
nei Parco Nord, alla prima periferia di Bologna. Poli­
tici di ogni tendenza intervistati da giornalisti delle 
più diverse testate o impegnati in veri e propri faccia 
a faccia. E c'è pure la Lega Nord 
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• i BOLOGNA. La Lega Nord 
al Parco Nord La battuta è di 
quelle che fanno rabbnvidire, 
ma verrà in mente a molti 
quando, scorrendo il program­
ma politico della grande ker­
messe pidiessinp edizione '93, 
scopnranno che, in ben due 
occasioni, gii uomini (e le 
donne) del Carroccio verran­

no a discutere delle grandi 
questioni che, da sempre, la 
Festa serve a dibattere e ap­
profondire 

Inutile nasconderlo la cu­
riosità sarà molta quando, il 4 
settembre, anticipando di un 
paio di giorni il suo nentro dal­
le fene, l'on Roberto Maroni, 
capogruppo leghista alla Ca­

mera dei deputati, assessore 
comunale a Varese, già eti­
chettato come leader dell «ala 
sinistra» del movimento di Bos­
si, salirà sul palco della Sala di­
battiti centrale (la più grande 
della Festa) per nspondere, 
assieme ad altn esponenti po­
litici alle domande di Daniela 
Vergara (Tg3) e Daniele Protti 
(L'Europeo) circa il futuro dei 
partiti Una cunosità che si nn-
novera certamente quando, 
due giorni dopo la responsa­
bile della Consulta cattolica 
della Lega, Irene Pivelli, a suo 
tempo incappata nei facili stra­
li di Umberto Bossi, discuterà 
con l'aclista Giovanni Bianchi, 
il «popolare» Roberto Formigo­
ni e la democratica di sinistra 
Giulia Rodano del rapporto dei 
cattolici con la politica C'è da 
credere che non mancherà 

chi, nel popolo della Festa, 
storcerà il naso per queste pre­
senze «scomode» Anche per­
chè l'on Maroni, nelle spiega­
re le ragioni della sua scelta di 
essere a Bologna, ha usato ar­
gomentazioni non certo pacifi­
che «Per battere il nemico bi­
sogna conoscerlo bene, so­
prattutto il Pds» E aggiunge «È 
la pnma volta che possiamo 
parlare al popolo della sinistra 
senza il rischio d'interpretazio­
ni che distorcano il nostro pen­
siero» 

Eppure i due incontri sono 
solo scampoli di un ricchissi­
mo programma, che vede par­
tecipazioni anche non squisi­
tamente politiche Cesare Sal­
vi, il regista Nanni Loy il gior­
nalista Giuseppe Giulietti, 
Franco Bassanmi, Nicolò Ama­
to, Livia Turco Alesssandro 

Maroni: «Conquisterò le teme rosse 
Gli Usa? Su di noi hanno resone» 
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• • ROMA «Per battere il ne­
mico bisogna conoscerlo be­
ne, soprattutto il Pds» Chiaro, 
e in fondo anche molto franco, 
Roberto Moroni. neocapo­
gruppo della Lega a Monteci­
torio Lui, l'uomo che Bossi ha 
delegato a operazioni politi­
che speciali, come stringere 
I alleanza con la De del sud o 
formare un'ala progressista 
della Lega, sarà alla festa del­
l'Unità di Bologna il 4 settem­
bre per un contatto diretto con 
la platea della sinistra La noti­
zia era nell'ano da giorni ma la 
conferma l'ha data lui stesso 
ieri, spiegando bene il senso 
della partecipazione £ un mo­
do per entrare nella tana del 
lupo7 «Certamente», ha rispo­
sto «Il Pds mi ha invitato per­
chè da parte sua vuol capire 
meglio la strategia della Lega 

per una sinistra federalista», 
mentre da parte della Lega, 
spiega Maroni, l'obiettivo di­
chiarato è sbarcare nelle terre 
rosse, come dimostra anche 
l'intenzione di organizzare il 
prossimo congresso a Bolo­
gna «Da parte nostra c'è il ten­
tativo di parlare direttamente 
alla parrocchia comunista sen­
za la mediazione dei giornali 
È la pnma volta che possiamo 
parlare al popolo della sinistra 
senza il rischio di interpreta­
zioni che distorcano il nostro 
messaggio». 

La Lega sembra quindi te­
nersi aperte tutte" le più vane 
possibilità di azione La sera 
pnma, il 3 settembre. Maroni 
sarà a Ceppalom, alla festa di 
Mastella (destinata a diventare 
una sorta di precongresso del­

la De), venficando cosa nma-
ne della proposta bossiana di 
unire Lega nord e De del sud in 
un unico partitone genuina­
mente conservatore L'impres­
sione è che l'offerta, dopo le 
dichiarazioni del leader dei 
lumbard («i democristiani de­
vono arrendersi e consegnarsi 
a noi») verrà declinata Ma co­
me si concilia I offerta per la 
costruzione di un partito di de­
stra, col .tentativo parallelo di 
sbarcare nelle terre rosse e 
conquistare il popolo di sini­
stra7 Probabilmente non si 
concilia per niente, anche se 
in fondo una logica c'è- ed è 
quella di combattere con mez­
zi diversificati l'unico vero ne­
mico nmasto alla Lega, che è il 
Pds 

Ma la novità nelle prossime 
esibizioni di Maroni non sta so­
lo nella spregiudicatezza delle 
mosse II capogruppo alla Ca­

mera parlerà dopo la sortila 
del consigliere di Bill Clinton, 
Edward Luttwak, che ha accre­
ditato l'esistenza di un vero e 
Cropno feeling tra gli Usa e la 

ega l'unica forza sana. Iiben-
sta e rivoluzionana. secondo 
l'analista americano, in grado 
di superare il cattocomunismo 
imperante nel nostro paese, 
facendo dell'Italia uno Stato 
«piccolo, decentralizzato e suf­
ficientemente onesto» Un a-
nalisi che ha fatto scalpore e 
provocato le reazioni della De 
e del Pds. Le dichiarazioni di 
Luttwak, anche per i pesanti 
giudizi dati sull'alleato Italia e 
la sua stona, sono state in par­
te attenuate da precisazioni se-
mi-ufficiali provenienti da Wa­
shington «Seguiamo la Lega 
come ogni fenomeno nuovo -
dicono in pratica dagli Usa -
ma non abbiamo nessuna par­
ticolare passione per Bossi, e 

Curzi. Gianni Letta Giuseppe 
Ayala Funo Colombo. Ferdi­
nando Adomato. Nicola Man­
cino Luciano Violante Massi­
mo D'Alema Piero Fassino 
Fabio Mussi, Libero Gualtieri 
Nilde lotti Giovanni Conso, Al­
do Tortorella Nino Andreatta 
i Presidenti delle Camere Gior­
gio Napolitano e Giovanni 
Spadolini Una lista assai lun­
ga di cui è difficile dar conto 
per intero 

Un complesso di voci diver­
se A volte come nel caso del­
la Lega, molto lontane, addirit­
tura contrapposte al progetto 
politico della Quercia Saran­
no tutte ugualmente a Bolo­
gna nella consapevolezza, 
evidentemente che la Festa 
dell Unità è dopo la pausa 
estiva la ripresa del dibattito 
politico in Italia 

Assieme ai nostri problemi 
interni un'attenzione partico-

II capogruppo 
del Carroccio 
alla Camera, 
Roberto 
Maroni In alto 
Francesco De 
Gregon 

non intendiamo più identifi­
carci in una forza politica ita­
liana» 

La Lega, naturalmente pre­
ferisce credere a Luttwak e non 
è detto<:he non abbia ragione 
«Credo più alle dichiarazioni 
ufficiose che che alle smentite 
ufficiali, alle quali siamo abi­
tuati», afferma Maroni L uomo 
di Bossi afferma infatti che dal 
settembre-ottobre del 92 1 am­
ministrazione americana ha 
rapporti ufficiosi e ufficiali con 
la Lega «Tempo fa - racconta 
ancora Maroni - il consolato 
amencano mi invitò negli Usa 
L'ambasciata smentì ma poi a 
marzo sono effettivamente an­
dato oltreoceano come stabili­
to con il consolato» La Lega è 
naturalmente interessata a 
questi contatti e conferma di 
intrattenere molti rapporti con 
molte amministrazioni di paesi 
federalisti, tra cui, gli Usa e, ov­

viamente, la Germania la terra 
di cui secondo Miglio, il nord 
Italia dovrebbe diventare un'e­
stensione 

La Lega non teme che dietro 
I appoggio alla sua ascesa si 
celi la voglia americana di in­
terferire, «regolando» il cam­
biamento in atto7 Per Maroni il 
nschio non e è «Sono finiti i 
tempi del new deal e della 
stretta interferenza sulla stagio­
ne politica italiana» L espo­
nente leghista si avventura in 
una spiegazione stonca «Tra 
la De del 44 e la Lega e è una 
differenza sostanziale La pri­
ma non era ancora un partito 
formato, e fu la conseguenza 
di un'operazione di vertice La 
Lega invece è un partito che 
e è da dieci anni ed è radicato, 
con un'organizzazione capil­
lare sulla quale nessun servizio 
segreto Cia o Mossad potrà in­
fluire» 

lare sarà rivolta ai temi interna­
zionali In primo luogo quelli 
della pace nell ex-Jugoslavia 
che troveranno spazio in luo­
ghi e momenti differenli della 
Festa Ne citiamo in questa se­
de uno solo il dibattito che 
avrà luogo la sera del 2 settem­
bre condotto da Nuccio Cl­
eome, ed a cui interverranno 
Fassino, Peter Bekes, llinka Mi-
treva Duchan Janic e Deme­
trio Volcic, autore di un libro-

teslimonianza sull argomento 
La Festa avrà un ospite d o-

nore il segretario dell Intema­
zionale socialista il francese 
Pierre Mauroy Sarà intervistato 
da Renzo Foa il 18 di settem­
bre nella mattinata Nel pome­
riggio interverrà alla manifesta­
zione di chiusura con Walter 
Veltroni e Achille Occhetto 

Una segnala/ione a parte lo 
merita lo Spazio donna-Molly 
Aida dove avverrà un pò di tut­

to Ci saranno spettacoli ma 
anche tanti dibattiti a volte co­
gliendo I occasione della pre­
sentazione di libn altre volte 
sottoponendo al fuoco di fila 
delle domande vari ospiti DA 
segnalare, il 9 di settembre, un 
incontro con una protagonista 
d eccezione. Alba Panetti, per 
una volta tanto non chiamata 
ad animare uno spettacolo, 
ma a confrontarsi in un dibatti­
to con le altre donne 

De Gregori, Litfiba, Stadio... 
Tutte le note dell'Arena 
•BBOL0GN\ Edoardo Ben­
nato gli Stadio i Litfiba gli 
Skiantos Raf, Francesco De 
Gregon, 1 Nomadi Enrico Rug-
gen Tutti assieme appassio­
natamente È 1 elenco solo 
parziale di presenze alla Testa 
nazionale dell Unità edizione 
93 Come sempre I occasione 
per una carrellata di grandi no­
mi o che lo diventeranno del 
mondo dello spettacolo 

L Arena del Parco Nord co­
mincerà a funzionare pnma 
ancora che i battenti della Fe­
sta siano ufficialemente aperti 
al pubblico poi il primo di set­
tembre, sarà la volta di «Pnmus 
and urban dance squad» il 2 di 
Bennato e via via arriveranno 
gli Stadio (il 3) i Litfiba (il 5 
gli Skiantos fi'?) Raf (il 10' 
De Gregon (111), i Nomadi (il 
12) il 11 i -Pojjues" e il 15 Rug-
gen Questi gli spettacoli i pi 
gamento 

Accanto ai «concertoni» più 
tradizionali vi sono appunta­
menti di minore attrattiva per il 
grande pubblico, ma di sicuro 
interesse artistico E il caso del­
la rassegna di musica contem­
poranea offerta nello spazio 
«Left» gestito dalla Sinistra gio­
vanile del Pds Quasi ogni gior­
no col titolo «Lavori in corso» 
si succederanno musicisti 
strumentisti e compositori, for­
se poco noti, ma di valore 

comprovato Paolo Fresu Phil 
Minton Marco Dalpane Tizia­
no Popoli Gianni Gebbia Gu­
glielmo Panozzi Fabrizio Pu-
glisi 

Poi e è il settore dedicato al­
la musica jazz quella che vie­
ne definita «canonica e tradi­
zionalista» Si susseguiranno il 
sassofonista Carlo Atti. Cavic­
chi Bianchetti e Tavola/zi, il 
gruppo di Fabio Grandi e Ma­
no Tamburini L ultima setti­
mana di Festa sarà appannag­
gio di Steve Grossman e del 
suo quartetto 

Se questa è la musica (e 
non abbiamo citato che una 
parte del programma il quale 
stavamo per scordarcelo, ve­
drà I esecuzione di un concer­
to dell Accademia di Santa Ce­
cilia per l'occasione ospitala 
dalla gigantesca libreria della 
r-eslu; non da meno sarà lo 
spettacolo nel suo genere co­
mico Il Parco Nord ospiterà il 
•Palaruggen» (ingresso gratui­
to) dal nome dei Gemelli Rug-
gen, gl'impareggiabili ideaton 
della lingua, dei costumi della 
stona e del «socialismo irreale» 
dell esilarante «Repubblica po­
polare democratica di Croda». 
una sorta di «Emilia dell Est» 
Coi Ruggen anfunoni. si esibi­
ranno il Trioreno, gli Sciacalli 
del liscio Vito Sarcinelli, Ma­

landrino Veronica e quanto 
basta per una serata m alle-
gna Le presenze non saranno 
programmate ma ogni volta 
costituiranno una gradita sor­
presa 

Il Palaruggen non sarà 1 uni­
co punto comico-satirico della 
Festa, poiché lo Spazio donna-
Molly Aida ospiterà Emanuela 
Gnmalda mentre in vane parti 
dell ampio Parco Nord sarà 
possibile incontrarsi con Ro­
berto «Freak» Anton1 (leader 
degli Skiantos) oppure con 
Patrizio Roversi («Lupo solita­
rio») e Syusy Blady E dal pic­
colo schermo approderanno a 
Bologna per I occasione Si­
mona Marchini, Enrico Vaim«" 
e Fabio Fazio per parlarci in 
modo spintoso, di televisione 
Del resto lo stesso programma 
degli spetticoh s intrecci-! con 
quello culturale, dando vita a 
rassegne complete e garanten­
do adeguala animazione alle 
serate Nei van stand che co-
stuiscono la sede delle iniziau-
ve transiteranno Gino e Miche­
le. Leo De Bernardina, France­
sca Archibugi Dacia Marami 
Ezio Raimondi, Joyce Lussu. 
Giorgio Celli Nanni Balestnn.. 
Marghenta Hack, Bifo. Claudio 
Lolli, Piero Camporesi, Corra­
do Augias e via dicendo 

net? 

Basta con gli adempimenti inutili: 
fermiamo "l'invasione fiscale". 

Le tasse sono necessarie, ma basta con gli 
adempimenti inutili. 
Chi dice "basta con le tasse" è un irresponsabile 
oppure è in malafede, proprio come quelli che 
hanno portato allo sfasciò la finanza pubblica 
con i loro arricchimenti privati. 
La gente ha però il diritto di pagare in modo 
equo e semplice. 

Parliamo di equità: sono anni che le proposte 
per ridurre l'evasione fiscale girano a vuoto. 
Condoni, indifferenza, inefficienza e clienteli­
smo hanno paralizzato l'amministrazione finan­
ziaria, mentre i governi che si sono succeduti 
riuscivano solo a partorire complicazioni. 
Ma far soffrire il possibile evasore imponendo­
gli adempimenti sempre più assurdi non serve 
a recuperare quattrini. Piccole imprese e pro­
fessionisti ormai tengono conti, sottoconti, libri 
e registri, contabilità ordinarie come quelle della 
Fiat... e con quale risultato? Molti di loro pagano 
per il commercialista più di quanto paghino di 
tasse e un buon numero continua a dichiarare 
un reddito inferiore a quello di un operaio. 
Il Pds propone determinazioni più realistiche, 
considerando le peculiarità delle singole im­
prese e senza gli automatismi forsennati della 
minimum tax. 

Soprattutto, il Pds propone meno seccature. 

Occorre smetterla di porre sullo stesso piano 
l'Olivetti e il verduraio, imponendo alle piccole 
imprese adempimenti per il Comune, per la 
Camera di Commercio, per l'Inps, per l'Inai), per 
i contributi e le ritenute all'(unico) commesso, 
per pagare la tassa sulle partite Iva (bello paga­
re una tassa per pagare una tassa!), l'Iciap, la 
tassa sulla insegna e sui frigoriferi. 

Il problema, in Italia, sono le tasse che colpi­
scono i ceti produttivi, portando inutili fastidi 
per chi:. 
1) vive del proprio lavoro e rischia tutti i giorni, 
senza potersi mettere in malattia; 
2) non può permettersi un impiegato che gli 
sbrighi le pratiche; 
3) se perde tempo con le file e le scartoffie non 
lavora; 
4) se non lavora non mangia. 
Il Pds ha perciò già proposto di sfoltire radical­
mente gli obblighi, i registri, le scritture e le 
dichiarazioni che gravano sulla piccola impre­
sa. 

Vanno eliminati numerosi adempimenti con­
tabili fastidiosi ed ormai superflui al fine di 
contrastare l'evasione: elenchi clienti e fornitori, 
repertorio della clientela, vidimazioni annuali, 
contabilità ordinaria dei professionisti, schede 
compensi a terzi, registro di prima nota, obblighi 

di annotazione cronologica delle spese di luce, 
telefono, condominio, assicurazioni auto ecc.. 
Tutti ferrivecchi, inutili a contrastare l'evasione 
fiscale, buoni solo ad intrappolare l'ignaro con­
tribuente con violazioni formali e sanzioni milio­
narie. 
Gli obblighi contro l'occultamento dei ricavi 
(scontrini fiscali e ricevute) possono essere 
mantenuti, ma per controllare la plausibilità 
complessiva dei ricavi, non per inutili vessazio­
ni poliziesche sui singoli documenti. Basta con 
i blitz verso i bambini bloccati con le caramelle 
fuori dal negozio. 

Ma serve più semplicità per tutti. Non solo 
per artigiani e commercianti. 
Il catasto elettrico, l'Ici, il redditometro, il bollo 
della macchina, la tassa sulla salute, le 85.000 
lire del medico di famiglia, il codice fiscale dei 
neonati e specialmente il modello 740 sono stati 
monumenti all'incapacità, all'indifferenza e al 
disprezzo per i cittadini. ' 
Le norme si preoccupavano talmente dei casi-
limite da essere incomprensibili per la gente 
comune: erano come un manuale di pronto 
soccorso che vi spiegasse tutto sulla mosca tze 
tze senza dirvi nulla della puntura della vespa. 
Troppe volte abbiamo dovuto ripetere, sulle 
dichiarazioni, sui moduli bancari, sui conti cor­
renti, dati e notizie che il fisco già conosceva: 

dieci volte il codice fiscale, la data di nascita, la 
residenza, il codice per il titolo di studio e per lo 
stato civile. Celibe, nubile, vedovo, vedova-
ma quante volte ve lo dobbiamo dire. Bastereb­
be creare un archivio permanente per i dati che 
si ripetono di anno in anno. 

Queste proposte integrano le altre - molto 
innovative - presentate dal Pds, per semplifica­
re il 740 e gli altri adempimenti dei contribuenti. 
Ci rendiamo conto che la gestione di milioni di 
informazioni e di imponenti flussi finanziari de­
stinati a soggetti diversi, crea molti problemi. Le 
difficoltà sono state accentuate da governanti. 
che pensavano solo alla propaganda o alle 
clientele, ma fermare la mummificazione buro­
cratica è possibile con un po' d'impegno, rifles­
sione e buona volontà. 

Pds: impegno, 
immaginazione e concretezza 
per il buongoverno fiscale. 
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